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Oggetto: Esposto su ritenuti illeciti amministrativi ed ambientali relativi alla sistemazione di un’area 

pubblica in località Santi Angeli (area motocross), comune di Giavera del Montello (TV). 

Spettabili Uffici Destinatari,  

in un’area pubblica del comune di Giavera del Montello, precisamente in località SS. Angeli nel cuore del 

Montello, dichiarato con Decreto Ministeriale del 03.04.2000 Sito di Importanza Comunitaria (SIC) 
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“IT32240004-Montello” esiste da decenni una pista di motocross che ha ospitato anche gare internazionali. 

La gestione della pista è stata svolta da un club sportivo locale, il quale negli ultimi anni ha sospeso ogni 

attività, in quanto la pista non era idonea alle norme di sicurezza e pertanto bisognosa di ingenti investimenti. 

La convenzione in atto tra il Comune ed il club sportivo si è incrinata e dopo varie contestazioni tra le parti, il 

Comune ha assunto un'iniziativa ed ha avviato opere di ripristino per regolarizzare la pista. 

 Per ottenere lo scopo il Comune ha posto in essere una sequenza di procedure amministrative. 

 

• Con Delibera di Giunta n 47 del 15.06.2010 (all. 1) dal titolo Opere di adeguamento del 

crossodromo di SS. Angeli. Impianto di irrigazione e umidificazione a servizio della pista di motocross. 

Approvazione progetto di intervento, il Comune inizia i lavori di ripristino della pista “…comprendenti anche 

la ricerca di acque sotterranee mediante la perforazione e la creazione di pozzo con relativa condotta di 

captazione…”, senza presentazione della prescritta Valutazione di Incidenza Ambientale (DGR 

3173/2006). 

 

• Con Delibera di Giunta n 56 del 06.09.2010 viene approvato il Progetto preliminare con titolo 

“Valorizzazione Ambientale Area Pubblica del Montello - Parco Attrezzato Santi Angeli” (all.1a – 

planimetria, all.1b - Relazione Descrittiva). 

In tale intervento si prospetta la sistemazione di un’area pubblica sita in località Santi Angeli per un costo di 

310.000,00 euro. In cartografia, tutti gli elementi del progetto (1200 metri di pista ciclabile, percorso vita, 

area pic nic, giostrine per bambini, edifici per servizi e una vasta area parcheggio) risultano affastellati sul 

contorno di un’ampia dolina, che appare inspiegabilmente vuota, se si eccettua uno stagno sul fondo. Nella 

realtà ospitava e ospita una pista da motocross, ovvero un'attività di alto impatto ambientale. La Relazione 

descrittiva espande lo sguardo a 360° descrivendo i dintorni, da Marca Storica alla Grande Guerra, dalla 

strada dei vini all’anello ciclistico del Montello fino alla strada dell’Architettura, ma distoglie la vista da ciò 

che giace sotto gli occhi: i gironi della pista di motocross. Il progetto viene approvato senza la prescritta 

Valutazione di Incidenza Ambientale. 

• 11.09.2010 

Il progetto, con allegato Questionario per la descrizione e l’analisi dell’intervento e privo dello Studio per la 

Valutazione di Incidenza Ambientale (all.1c), viene inviato all’IPA Montello-Piave-Sile, che si fa tramite e 

latore presso la Regione Veneto per la concessione di un finanziamento. 

 

 13.09.2010   

L'IPA invia il Progetto a Venezia (all. 1d) per la richiesta di finanziamento, senza il prescritto Studio per la 

Valutazione di Incidenza Ambientale. 

 

 30.11.2010 

Viene compilata una Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA 1 – all.1e) firmata da uno degli 

assessori dello stesso comune di Giavera, l'assessore allo sport. 
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 30.12.2010 

L’assessore regionale Giorgetti comunica al Sindaco di Giavera l’avvenuta concessione del 

finanziamento, per l’ammontare di 263.000 euro, riguardante quindi un progetto che non evidenzia la 

preesistenza della pista di motocross e neppure ne prevede il ripristino. 

 

 Con  Delibera di Giunta n. 74 del 06.10.2011 il Comune approva il Progetto Definitivo. 

Rispetto al progetto preliminare il progetto definitivo introduce e disegna per la prima volta la pista di 

motocross e il suo ripristino: la Relazione Descrittiva (all. 2a) apre con un’ammissione: “La presente 

relazione descrive il progetto definitivo per la valorizzazione ambientale di un’area pubblica del Montello, in 

particolare la zona interessata dall’attuale pista di motocross”. 

 

La pista di motocross, mai citata nel progetto preliminare, compare anche in cartografia (all.2b) e 

diventa un elemento primario del progetto. Nel Progetto Definitivo la dolina si riempie di tornanti, il 

circuito ciclabile progettato abbandona il contorno e si tuffa nell’avvallamento connettendosi con il 

preesistente circuito motoristico, al punto da intersecarlo con due sottopassi, peraltro mal evidenziati nella 

legenda della planimetria, dove  viene riportato un “futuro tracciato pista motocross”. 

 Con Delibera  di Giunta n 8 del 30.01.2012 viene approvato il Progetto Esecutivo. 

 Con Delibera  di Giunta n 45 del 03.07.2012 (all.3a) viene riapprovato il Progetto Esecutivo. 

 

Il progetto viene approvato per la seconda volta con le seguenti motivazioni (riprese dalla delibera):  

"…Vista altresì la successiva corrispondenza regionale di richiesta di integrazione documentale tra cui 

l’elaborato di valutazione di incidenza ambientale redatto in conformità alla DGR 3173 del 10/10/2006"; 

"Visto che successivamente l’Amministrazione Comunale con determinazione del Responsabile del 

procedimento n. 65 /16.3.2012 ha conferito l’incarico di redazione della valutazione di incidenza ambientale 

sostitutiva della valutazione d’incidenza relativa al Parco Attrezzato Santi Angeli acquisita nella fase del 

progetto preliminare;…". 

Il Progetto perciò procede fino alla fase esecutiva senza un precedente studio per la Valutazione di 

Incidenza Ambientale esaminato e approvato dagli organi di competenza. 

Seguiamo le mutevoli interpretazioni della sovracitata determinazione UT n 65 (all.3b): 

a) Il 16/03/2012 con la determinazione UT n 65 il Comune affida ad un professionista un incarico per 

la predisposizione di studio di valutazione di incidenza ambientale appropriata per la pista di 

motocross di Santi Angeli "….ritenuto che, in forza della presenza di un sito ad elevata sensibilità 

ambientale e della presenza di un’attività consolidata nel tempo si renda indispensabile l’adozione 

di misure di mitigazione, atte a rendere il più possibile compatibile la fruizione sportiva e ricreativa 

con il notevole afflusso di utenti nell’area". 
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b)  Nel mese di giugno 2012 la VINCA (VINCA 2 – all. 3c) viene portata a termine, finalizzata però al 

Parco Attrezzato. Gli autori, riportati sul frontespizio dello studio di valutazione sono due, uno dei 

quali ha ricevuto l’incarico con la determinazione UT 65, ma la firma è dell’altro. L’estensore (o gli 

estensori), data la simpatricità e la confusione – contaminazione creatasi fra l'adeguamento 

/ripristino della pista di motocross e gli interventi relativi al progetto in oggetto, sentono la necessità 

di dare al documento il seguente incipit: “La presente relazione di Valutazione di Incidenza è riferita 

esclusivamente (sottolineatura in originale) alle opere in progetto per la Valorizzazione ambientale 

del Parco attrezzato SS. Angeli, area pubblica posta in corrispondenza della pista di Motocross in 

località SS. Angeli, comune di Giavera del Montello”. Ovvero, si specifica che non si prendono 

in considerazione gli effetti ambientali derivanti dall’ attività della pista di motocross. 

Ma alla luce di questa sottolineatura pare incomprensibile l’affermazione di pag 32 – Punto 2.9 "non si è a 

conoscenza di altri Piani o Progetti che interagiscono con quello in esame" e di pag 62 punto 3.5 "non si 

evidenzia la possibilità di manifestarsi di effetti sinergici e cumulativi con …..…altri Piani o Programmi." 

 

Anche i dati relativi alle emissioni sonore e all'affluenza di persone previste nell'area evidenziano 

contraddizioni: 

 


 la stessa VINCA 2 (punto 3.4 – Identificazione degli effetti - pag 60): “Complessivamente si può 

dedurre che (ottava riga) l’emissione più pregnante in termini di disturbo, quella di rumore, si può 

produrre in modo pressoché esclusivo nelle fasi di cantiere, comunque temporanee; in fase di 

esercizio i livelli di emissione sono equivalenti agli attuali, dovuti alla pressione antropica dei fruitori, in 

massima parte già abituali utenti dei luoghi” (il concetto è ribadito anche a pag 32 e 63) 


 il Questionario IPA allegato alla richiesta di finanziamenti (punto G2-pag 10): “l’afflusso attuale si può 

quantificare in circa 1000 persone all’anno. Con l’intervento si intende aumentare la presenza a circa 

15 000 persone”. E successivamente a pag. 11, punto G4.2: "quantificazione dell’offerta media annua 

dopo l’intervento: 25 000 persone". 


  La deliberazione di affido incarico, dove si parla di "notevole afflusso di utenti nell’area". 

c) Con la Delibera di Giunta n 57 del 03.10.2013 (all. 3d) a titolo “Pista permanente di motocross 

Santi Angeli. Presa d’Atto Valutazione di Incidenza ambientale e Valutazione di impatto acustico” si 

torna nuovamente a riferire la determinazione comunale n. 65 alla pista di motocross. 

"...Richiamate le determinazioni n 63 (all.4a) – 64 (all.4b) e 65 (all.3b) del 16.03.2012, con le quali sono stati 

incaricati i tecnici professionisti della Redazione della Valutazione di Incidenza ambientale (VINCA 3 – all.4c) 

e della Valutazione di Impatto acustico (all.4d) della Pista di motocross di SS Angeli, delibera di prendere 

atto della Valutazione di Incidenza ambientale ...". 

In virtù di questi dati, con la determinazione UT n. 65 si è dato l’incarico per il parco attrezzato o per la pista 

di motocross? 
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Dopo alcuni mesi dalla presunta data di conclusione dei lavori (12.10.2013) prevista nella Convenzione 

tra Regione Veneto e Comune di Giavera (all. 5a), si verifica che lo stagno esistente al fondo della dolina, 

censito nel 1992-1993 nell’ambito delle Risorse Idriche del Piano d’Area del Montello (Scheda n 132.B), non 

esiste più. 

 

Ospitava anfibi di interesse comunitario (Direttiva 92/43/CE “Habitat”), ovvero la Rana dalmatina Rana 

dalmatina e la Raganella italiana Hyla intermedia (presenti nell’All. IV); il Rospo comune Bufo bufo e il 

Tritone alpestre Mesotriton alpestris, protetti dalla Convenzione di Berna e dalla L.R. 53/1974. Nell’area 

limitrofa alla ex pista sono inoltre presenti popolazioni delle specie di interesse comunitario Tritone crestato 

italiano Triturus carnifex e Rana di Lataste Rana latastei: entrambe sono elencate nell’Allegato II della 

Direttiva Habitat e la loro presenza rende necessaria la realizzazione di Zone Speciali di Conservazione. 

Questa è infatti una delle ragioni per cui la Comunità Europea ha inserito, a suo tempo, il Montello 

nell'elenco dei S.I.C. 

 

La presenza dello stagno è testimoniata, oltre che nella Relazione descrittiva e nella planimetria del 

Progetto preliminare (settembre 2010), anche nel Questionario per la descrizione e l’analisi dell’intervento 

allegato al progetto inviato all’IPA (settembre 2010). Persiste nella planimetria del Progetto definitivo (ottobre 

2011), ma non è nemmeno accennata nella Relazione Descrittiva allegata a quest'ultimo. Nella VINCA 2  ne 

viene esplicitamente dichiarata l’estinzione (giugno 2012). 

(Per approfondimento si veda all. 5b - “Diffida di ripristino urgente dello stagno”) 

 

L’area in questione si trova all’interno dell’ambito geografico di applicazione del Piano d'Area del 

Montello, che ha come scopo la salvaguardia delle componenti ambientali del Montello e la valorizzazione 

delle sue componenti naturalistiche. Le amministrazioni comunali sono obbligate a rispettarlo 

prioritariamente rispetto alle regole generali di gestione del territorio [v. Piano d'Area del Montello, 

norme di attuazione, articolo 1 punto 2]. 

La variante di adeguamento al piano d'area del Montello, variante adottata con delibera di Consiglio 

Comunale di Giavera del Montello n° 23 del 26/06/2006, confermata e modificata con delibera di Consiglio 

Comunale n.36 del 30.11.2006, approvata con delibera di Consiglio Comunale n.17 del 30/03/2007, così 

prevede all’art.10, rubricato RISORSE IDRICHE:  

“...i seguenti elementi naturali ed artificiali relativi al sistema delle acque: 

1) Lame, stagni e sorgenti; 2) Fontana pubblica; 3) Cisterne e depositi; 4) Risorsa idrica dismessa 

"Tutte le iniziative Amministrative dovranno provvedere a predisporre, per Fontane, Sorgenti, Lame e Stagni, 

interventi coordinati da specifici progetti volti al ripristino, alla conservazione ed alla gestione delle comunità 

vegetali e animali naturali, alla salvaguardia della qualità e quantità dell'acqua, dell'integrità ambientale e 

morfologica dell'ambito in cui si trovano, nonché alla conservazione ed al ripristino dei manufatti funzionali al loro 

utilizzo originario”.  

1. Lame, stagni e sorgenti 
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Gli ambienti umidi sono depressioni con substrato impermeabile ove la presenza delle acque può essere costante 

o temporanea. Nell’ambito del Montello assumono un importante ruolo sia ecologico che storico culturale, 

utilizzati per l’approvvigionamento idrico ed evidenziati dalla duplice presenza, talvolta coincidente, di specie di 

interesse  comunitario con casi di endemismo. 

a) Dalle lame, e sorgenti vige una fascia di rispetto inedificabile non inferiore a ml 50 dagli  stessi, in cui è inoltre 

vietato anche lo spargimento di liquami zootecnici. Sono comunque sempre ammessi gli interventi previsti dalla L. 

36/1994, dalla LR 5/1998 e successive modifiche e integrazioni, e dal D.M 152/99. 

b) È vietato danneggiare e degradare la vegetazione acquatica e palustre, mentre vanno favoriti interventi 

stagionali di sfalcio periodico. Nei casi di interramento dovuto all’azione edificatrice i luoghi vanno ripristinati. 

c) Nell’area circostante lame, stagni o sorgenti e nel loro intorno è vietata la discarica e 

l'abbandono dei rifiuti di qualsiasi materiale organico od inorganico che possa alterare i 

luoghi e la qualità delle acque. 

d) per lame, stagni e sorgenti dismesse o interrate anche se non riportate nelle tavole P1.1 e P1.2 vanno previsti 

progetti interdisciplinari di ripristino secondo criteri scientifici e azioni di promozione valutata caso per caso, anche 

con inserimento di itinerari turistici escursionistici. 

Tali azioni devono prevedere la sinergia tra l’Amministrazione del Comune di Giavera, il Consorzio del Bosco 

Montello, i privati ed eventualmente il GAL 4 o altri partner , anche con specifiche convenzioni con i proprietari dei 

fondi interessati.” 

 

 

Segnalazioni e considerazioni 

Alla luce dei fatti descritti sopra elenchiamo una serie di rilievi: 

1. Nell’estate-autunno 2010 sono stati eseguiti massicci lavori di scasso all’interno dell'area 

contenente la pista di motocross senza la prescritta Valutazione di Incidenza Ambientale. 

2. Sia la Giunta comunale del comune di Giavera che l’IPA Montello-Piave-Sile hanno approvato il 

Progetto Preliminare per il "Parco Attrezzato Santi Angeli" privo della prescritta Valutazione di Incidenza 

Ambientale. 

3. La Valutazione d’Incidenza Ambientale, compilata in extremis per ottenere il finanziamento 

regionale, ha come autore un amministratore dello stesso comune di Giavera, l'assessore allo sport, in 

evidente conflitto di interessi. 

4. Il Progetto Preliminare dell'opera, teso all’ottenimento dei finanziamenti, risulta diverso ed 

incompatibile con il Progetto Definitivo. 

Oltre all’omissione della presenza, ad alto impatto ambientale, della pista di motocross, che compare solo 

nel Progetto Definitivo, e di cui si prevedono anche modificazioni di tracciato, elenchiamo le seguenti 

circostanze. 

 Nella Relazione Descrittiva del Progetto Preliminare si insiste su tutti gli elementi che 



7 
 

caratterizzano la compatibilità ambientale dell’intervento per farne emergere un progetto coerente 

con l'ambito S.I.C. del Montello, destinato a famigliole e turisti appassionati di natura, e poter 

giustificare l’obiettivo dichiarato di “Parco attrezzato Santi Angeli - valorizzazione ambientale area 

pubblica”. La parola “legno” compare più volte. Leggiamo  (da pag 7): 

- in Area pic-nic: "tavolini e panchine in legno…una struttura amovibile, sempre in legno, da adibire a 

punto informativo in prossimità dell’ingresso ciclopedonale". 

- in Area parcheggio e sosta camper: "pensilina leggera in acciaio rivestito di legno" 

- in Area bar ristoro: "nuova struttura, sempre in legno" 

- in Area picnic: "torretta in legno, attrezzature per percorso vita in legno" 

- in Area riservata a gioco bambini: "attrezzature in legno completamente smontabili". 

 Nella Relazione del Progetto Definitivo la parola legno scompare per lasciar posto a materiali di 

dubbia compatibilità paesaggistica: 

- Struttura ingresso: "8 portali in acciaio su plinti di cemento armato, sotto i quali sono edificati 2 corpi 

climatizzati in calcestruzzo armato (dimensioni 50 per 9 metri)" 

- Struttura ombreggiante "in tubolari metallici" 

- "Serramenti in alluminio" 

 In Relazione Preliminare si legge, alla voce Percorso pedonale e mountain-bike (pag 9): "il 

percorso seguirà il più possibile l’andamento naturale del terreno". In Relazione Definitiva (pag 21): 

"nel tratto L – M del percorso sarà eseguito un tunnel sotto la pista di motocross esistente tramite 

pozzetti di cemento armato". A fine lavori si constata la presenza del nuovo tunnel con uno sviluppo 

interrato di 11 metri, le sponde di ingresso dal lato sud in gabbioni di pietra e con un corridoio di 

uscita dal lato nord a spalle degradanti in cemento lungo 15 metri, il tutto con pavimentazione in 

cemento. 

 In Relazione Preliminare si prevede la demolizione del vecchio bar e la sua sostituzione "con una 

nuova struttura, sempre in legno, da adibire a ristoro". Nel Progetto Definitivo si abbandona l'idea di 

realizzare il nuovo bar e rimane il fatiscente edificio come "edificio esistente";  

 in luogo della "pensilina leggera in acciaio rivestito di legno" prevista nel Progetto Preliminare 

compare una nuova struttura con due corpi in cemento armato facciavista (rispettivamente per 

servizi igienici e per “ufficio”), posizionata a vigilanza dell’ingresso all’area, chiuso da un cancello 

metallico di 6 metri (mai citato nelle relazioni). L'utilizzo del cemento armato facciavista non è 

previsto dalla normativa del Piano d'Area del Montello. 

Riportiamo la frase conclusiva della Relazione Preliminare: "Tutti gli interventi  sono stati pensati in modo da 
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non avere nessun tipo di impatto ambientale oltre che ad utilizzare materiali naturali, eco-compatibili, ma 

soprattutto smontabili e reimpiegabili nel tempo". 

 

Di fatto, ad oggi, nonostante l’inaugurazione ufficiale del Parco, avvenuta il 15 marzo scorso, 

nessuna delle opere in legno caratterizzanti il progetto originario risulta realizzata. 

5. Nel Questionario IPA, teso ad ottenere i finanziamenti, compare una realtà non corrispondente al 

vero, compaiono obiettivi che non hanno raggiunto alcun risultato, compaiono contraddizioni anche tra le 

varie pagine del documento. 

Si legge: 

(pag 3 - punto B10) "il sito è caratterizzato da avvallamenti naturali di elevato pregio naturalistico [ove è 

tracciata la pista da motocross], una ricca flora e un laghetto naturale" [tale “laghetto” è disegnato in 

planimetria (all. 1a) completamente fuori scala e in dislivello. Di fatto si tratta di uno stagno, già censito 

e soggetto alla tutela del piano d'area del Montello e pedissequa variante di adeguamento a cui il 

Comune stesso di Giavera si è obbligato nel 2007, normativa di cui sopra è riportato l'art. 10 della 

variante]; 

- (pag 6 - punto E1) si dichiarano "4200 mq" di "opere ambientali" [di fatto non risulta alcuna opera di 

tipo "ambientale"]. 

- (pag 7 - punto E2) "i materiali utilizzati sono principalmente il legno e l’acciaio per le opere in 

elevazione"  [di fatto calcestruzzo e acciaio]; 

 

- pag 9 - punto F2) è considerato "rilevante" "il miglioramento dello stato della fauna e delle risorse 

selvatiche, degli habitat e dei paesaggi"  [di fatto non vi è stato nessun miglioramento, al contrario lo 

stagno esistente non è stato ripristinato ed ora è sparito]; 

 

- (pag 10 - Punto G1)  target di utenza considerato "rappresentato dal turismo familiare o relativo a 

piccoli gruppi, amanti della natura, dei paesaggi";  (pag 11 – Punto 4.2) quantificazione dell’offerta 

media annua "25 000 persone". 

 

6. Quando si intende ottenere finanziamenti, la qualità naturalistica del sito viene gonfiata (vedi 

precedente punto 5) e così l’incremento del turismo: il numero di presenze previste passa dalle attuali 1000 

all’anno a 15 000 annue (punto G2 – pag 10), fino a 25 000 (pag 11 – Punto 4.2)); quando si vuole 

sostenere la non incidenza indotta dall’intervento programmato, la qualità naturalistica viene sminuita e gli 

effetti previsti dal progetto quasi annullati. Nella VINCA 2 si legge: gli habitat sono degradati (pag 48 – 51), il 

laghetto è sparito (pag 50), i fruitori futuri sono più o meno uguali agli esistenti (pag 60). 

7. Vengono erroneamente riferite alla stessa determinazione UT 65 due diverse Valutazioni di 

Incidenza, una per il parco attrezzato, l’altra per la pista di motocross: evidentemente si riferiscono entrambe 

ad un intervento funzionalmente unico, spezzato in progetti separati per motivi strumentali (ottenere 
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finanziamenti per l'uno al fine di  poter attuare l'altro). 

8. Contemporaneamente e successivamente all’approvazione del Progetto Preliminare e 

all’acquisizione del finanziamento per “Il parco SS. Angeli” (non includente la pista di motocross), sulla 

stampa locale sono comparse numerose dichiarazioni rilasciate dal sindaco sulla volontà 

dell’Amministrazione di far funzionare la pista di motocross e di usare all’uopo i fondi regionali ottenuti 

attraverso l’IPA (all. 6). Medesimo concetto viene espresso dal sindaco nel Consiglio Comunale del 

6.10.2011 (all.7). 

9. Con la Delibera di Giunta n 57 del 03.10.2013 (all. 3d) viene confermata l'intenzione di riattivare la 

pista di motocross sull'area stessa del progetto del Parco Attrezzato, dove di fatto sono stati realizzati 

soltanto gli interventi funzionali all'uso della pista. Mentre nello studio di Valutazione di Incidenza Ambientale 

allegato al progetto della pista (VINCA 3 - all.4c) si afferma che "Non vi sono altri piani, progetti o interventi 

che interagiscono con la pista" (Punto 2.9), omettendo così la presenza del neonato Parco Attrezzato Santi 

Angeli, il cui finanziamento aveva finalità di "valorizzazione ambientale".  

10.  Anche nell'ultimo progetto relativo alla riattivazione della Pista di motocross, non si considera il 

ripristino dello stagno interrato durante i lavori per il parco/pista, tantomeno la salvaguardia delle specie 

tutelate dalla Direttiva "Habitat" All. IV  che popolavano quella zona umida (vedesi Diffida - all.5b). 

Si allega Documentazione Fotografica (All.8) 

 

Conclusioni 

 

Riteniamo che i fondi richiesti per il progetto di “valorizzazione ambientale" si inquadrino in una strategia di 

raccolta finanziamenti messa in opera dall’amministrazione comunale di Giavera del Montello allo scopo di 

rimettere in funzione la pista di motocross. 

Il progetto con cui sono stati chiesti e ottenuti fondi regionali omette di dichiarare la presenza della pista, in 

quanto tale dichiarazione avrebbe potuto compromettere la concessione degli stessi, essendo la pista 

situata in un Sito di Importanza Comunitaria qual è il Montello. 

Una volta ricevuti i fondi, le caratteristiche del progetto sono radicalmente cambiate: non più atte a ricevere 

un turismo soft per la fruizione di un parco, ma una frequentazione di massa quale si prefigura in occasione 

di gare motociclistiche. Di fatto, ad inaugurazione avvenuta, ci ritroviamo con opere in cemento armato di 

impatto ambientale e paesaggistico, funzionali alla riattivazione di una pista di motocross nel cuore di una 

zona SIC. 
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In considerazione di quanto sopra esposto, 

 

 

CHIEDIAMO AGLI ENTI IN INDIRIZZO 

DI INTERVENIRE PER QUANTO DI LORO COMPETENZA 

 

Chiediamo inoltre di essere informati del prosieguo che gli uffici vorranno dare al presente esposto, 

scrivendo agli indirizzi di posta elettronica sotto forniti da ciascun esponente.  

Restiamo a disposizione per la consegna di ulteriore documentazione necessaria all’istruttoria della 

pratica. 

 

 

Montebelluna,  24.03.2014 

 

Comitato locale WWF Montello - Piave 

montellowwf@libero.it -  Alessandra Tura tel. 3298820207 

Via Facin 2, 31044 Montebelluna  

Associazione SOS Anfibi  

sosanfibi@gmail.com -  Alessandra Bogo tel. 3496641147 

LAV  Settore Caccia e Fauna Selvatica  

m.vitturi@lav.it -  Massimo Vitturi tel. 3204077439 

LEGAMBIENTE Trevignano  

legambientetrevigna@libero.it - Gianni Pellizzari tel. 3385217180 

LIPU BirdLife Italia sez. Pedemontana Trevigiana 

lipupedemontana@virgilio.it -  Giancarlo Silveri tel. 3394683136 

Gruppo Naturalistico Bellona 

presidente@gnbellona.it -  Fabio Lanza tel. 3395630955 

Gruppo Bosco Montello 

boscomontello@gmail.com -  Ida Frassetto tel. 3486275355 

LAC Treviso  

ivaga@libero.it -  Maurizio Gatto tel. 3666646426 

ENPA Treviso 

treviso@enpa.org -  Adriano De Stefano tel. 3475931683 
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